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PROGRAMMA DELLE INFRASTRUTTURE STRATEGICHE (LEGGE N. 443/2001)

NUOVA LINEA METROPOLITANA M4 LORENTEGGIO – LINATE

PRIMA TRATTA FUNZIONALE LORENTEGGIO – SFORZA POLICLINICO
(CUP B81I06000000003)

PROGETTO PRELIMINARE

IL CIPE

VISTA la legge 21 dicembre 2001, n. 443, che, all’art. 1, ha stabilito che le infrastrutture pubbliche e private e gli insediamenti strategici e di preminente interesse nazionale, da realizzare per la modernizzazione e lo sviluppo del Paese, vengano individuati dal Governo attraverso un programma formulato secondo i criteri e le indicazioni procedurali contenuti nello stesso articolo, demandando a questo Comitato di approvare, in sede di prima applicazione della legge, il suddetto programma entro il 31 dicembre 2001;

VISTA la legge 1 agosto 2002, n. 166, che, all’art. 13, tra l’altro reca modifiche al menzionato art. 1 della legge n. 443/2001;

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno 2001, n. 327, recante il testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di espropriazione per pubblica utilità, come modificato – da ultimo – dal decreto legislativo 27 dicembre 2004, n. 330;

VISTO l’articolo 11 della legge 16 gennaio 2003, n. 3, recante “disposizioni ordinamentali in materia di pubblica amministrazione”, secondo il quale, a decorrere dal 1° gennaio 2003, ogni progetto di investimento pubblico deve essere dotato di un codice unico di progetto (CUP), e viste le delibere attuative adottate da questo Comitato;

VISTO l’art. 4 della legge 24 dicembre 2003, n. 350, e visti, in particolare, il comma 134 e seguenti, ai sensi dei quali la richiesta di assegnazione di risorse a questo Comitato, per le infrastrutture strategiche che presentino un potenziale ritorno economico derivante dalla gestione e che non siano incluse nei piani finanziari delle concessionarie e nei relativi futuri atti aggiuntivi, deve essere corredata da un’analisi costi-benefici e da un piano economico-finanziario redatto secondo lo schema tipo approvato da questo Comitato;

VISTO il decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, intitolato “codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE”, e s.m.i., e visti in particolare

· la parte II, titolo III, capo IV, concernente “lavori relativi a infrastrutture strategiche e insediamenti produttivi”;

· l’articolo 256, che ha abrogato il decreto legislativo 20 agosto 2002, n. 190, concernente l’attuazione della legge n. 443/2001, come modificato dal decreto legislativo 17 agosto 2005, n. 189;

VISTO il decreto legge 18 maggio 2006, n. 181, convertito, con modificazioni dall’articolo 1 della legge 17 luglio 2006, n. 233, che ha modificato l’articolo 2, comma 1, del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, operando – tra l’altro – la scissione del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti in Ministero delle infrastrutture e Ministero dei trasporti;
VISTA la legge 27 dicembre 2006, n. 296, che
· al comma 977 autorizza – per la prosecuzione degli interventi di realizzazione delle opere strategiche di preminente interesse nazionale di cui alla legge n. 443/2001 e s.m.i. – la concessione di contributi quindicennali di 100 milioni di euro a decorrere da ciascuno degli anni 2007, 2008 e 2009, di cui 5 milioni di euro a decorrere dall'anno 2007 per le esigenze infrastrutturali delle capitanerie di porto;

· al comma 979 autorizza tra l’altro – a valere sugli importi di cui al suddetto comma 977– un contributo quindicennale di 3 milioni di euro a decorrere dall'anno 2007, di 6 milioni di euro a decorrere dall'anno 2008 e di 6 milioni di euro a decorrere dall'anno 2009 per la realizzazione del tratto Lorenteggio-Linate della metropolitana di Milano M4 e che – a valere su detto stanziamento– destina una quota al potenziamento della rete ferroviaria locale lombarda, con priorità per le tratte ad alta frequentazione adibite al trasporto dei pendolari; 
VISTA la delibera 21 dicembre 2001, n. 121 (G.U. n. 51/2002 S.O.), con la quale questo Comitato, ai sensi del richiamato art. 1 della legge n. 443/2001, ha approvato il 1° Programma delle opere strategiche, che include, nell’allegato 1, la voce “allacciamenti ferroviari e stradali grandi hub aeroportuali”;

VISTA la delibera 25 luglio 2003, n. 63 (G.U. n. 248/2003), con la quale questo Comitato ha formulato, tra l’altro, indicazioni di ordine procedurale riguardo alle attività di supporto che il Ministero delle infrastrutture è chiamato a svolgere ai fini della vigilanza sull’esecuzione degli interventi inclusi nel Programma delle infrastrutture strategiche;

VISTA la delibera 27 maggio 2004, n. 11 (G.U. n. 230/2004), con la quale questo Comitato ha approvato lo schema tipo di piano economico-finanziario ai sensi del richiamato art. 4, comma 140, della legge n. 350/2003;

VISTA la delibera 18 marzo 2005, n. 3 (G.U. n. 207/05), con la quale questo Comitato ha integrato, secondo la procedura delineata dall’art. 1 della legge n. 443/2001, il Programma delle infrastrutture strategiche di cui alla menzionata delibera n. 121/2001, prevedendo, tra l’altro, dieci “aggiornamenti” di opere già incluse nel Programma originario, tra i quali figura, sotto la voce "Corridoio 5 – Asse est-ovest Lisbona-Kiev", nel quadro dei “Sistemi urbani – allacciamenti ferroviari grandi hub aeroportuali”, la “nuova linea M4” della metropolitana di Milano, con un onere aggiuntivo di 240 Meuro a carico delle risorse destinate all'attuazione del Programma medesimo;

VISTA la delibera 29 marzo 2006, n. 112 (G.U. n. 214/2006), con la quale questo Comitato ha formulato valutazione positiva sul progetto preliminare relativo alla “nuova linea metropolitana M4 Lorenteggio-Linate – 1^ tratta funzionale Lorenteggio-Sforza Policlinico”, indicando adempimenti da espletare prima della riproposizione della richiesta di approvazione del progetto stesso;

VISTA la delibera 6 aprile 2006, n. 130 (G.U. n. 199/2006 S.O.), che riporta – all’allegato 2, tra le articolazioni della voce “allacciamenti ferroviari e stradali grandi hub aeroportuali” – l’intervento denominato “allacciamenti stradali e ferroviari: nuova linea metropolitana M4 Lorenteggio-Linate, 1^ tratta funzionale Lorenteggio-Sforza Policlinico”;

VISTO il decreto emanato dal Ministro dell’interno di concerto con il Ministro della giustizia e il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti il 14 marzo 2003, e s.m.i., con il quale – in relazione al disposto dell’articolo 15, comma 2, del decreto legislativo n. 190/2002 (ora articolo 180, comma 2, del decreto legislativo n. 163/2006) – è stato costituito il Comitato di coordinamento per l’alta sorveglianza delle grandi opere;

VISTA la nota 5 novembre 2004, n. COM/3001/1, con la quale il coordinatore del predetto Comitato di coordinamento per l'alta sorveglianza delle grandi opere espone le linee guida varate dal Comitato nella seduta del 27 ottobre 2004;

VISTA la circolare del Ministero dell’economia e delle finanze – Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato 28 febbraio 2007, n. 15, concernente le procedure da seguire per l’utilizzo di contributi pluriennali ai sensi della legge n. 296/2006, articolo 1, commi 511 e 512;

VISTO il Documento di programmazione economico-finanziaria (DPEF) 2008-2012, sul quale questo Comitato ha espresso parere favorevole con delibera 28 giugno 2007, n. 45, che include – nella tabella B.4, relativa alle “opere da avviare entro il 2012” – il progetto “Metropolitana di Milano M4: tratta Lorenteggio-Sforza Policlinico”;

VISTA la nota 28 agosto 2007, n. 354, con la quale il Ministero delle infrastrutture ha trasmesso, tra l’altro, la relazione istruttoria concernente il progetto preliminare della “nuova linea metropolitana M4 Lorenteggio–Linate, 1^ tratta funzionale Lorenteggio–Sforza Policlinico”, che, nella stesura aggiornata,  reca la proposta di approvazione, con prescrizioni, del relativo progetto preliminare, nonché la proposta di assegnazione di un contributo di 80 milioni di euro, in termini di volume d’investimenti, a valere sui fondi stanziati dall'art. 1, comma 977, della legge n. 296/1996;

VISTE le note 29 agosto 2007, n. 356 e n. 357, con le quali il Ministero delle infrastrutture – rispettivamente – ha trasmesso il Protocollo d’intesa stipulato il 31 luglio 2007 tra il Ministero stesso, la Regione Lombardia, la Provincia ed il Comune di Milano per la realizzazione della rete metropolitana dell’area milanese ed ha comunicato ulteriori notizie concernenti il progetto in esame, con particolare riferimento all’aliquota dell’IVA applicata ed ai limiti di recuperabilità dell'imposta;

VISTA la nota 29 agosto 2007, n. A.1.2007.0086499, con la quale la Regione Lombardia conferma il proprio interesse alla realizzazione dell’intervento, che “rientra nel quadro complessivo degli interventi individuati e condivisi per ridurre la congestione e l’inquinamento dell’area metropolitana milanese attraverso un significativo potenziamento del sistema di trasporto pubblico”, e ribadisce il parere favorevole, che dichiara già formalizzato con delibera di Giunta n. VII/17526 del 17 maggio 2004; 
CONSIDERATO che questo Comitato ha conferito carattere programmatico al quadro finanziario riportato nell’allegato 1 della suddetta delibera n. 121/2001, come aggiornato con delibera n. 130/2006, riservandosi di procedere successivamente alla ricognizione delle diverse fonti di finanziamento disponibili per ciascun intervento;

CONSIDERATO che l’art. 1 della citata legge n. 443, come modificato dall’articolo 13 della legge n. 166/2002, e l’articolo 163 del decreto n. 163/2006 attribuiscono la responsabilità dell’istruttoria e la funzione di supporto alle attività di questo Comitato al Ministero delle infrastrutture (già Ministero delle infrastrutture e dei trasporti), che può in proposito avvalersi di apposita “struttura tecnica di missione”;

SU PROPOSTA del Ministro delle infrastrutture; 

PRENDE ATTO

1. delle risultanze dell’istruttoria svolta dal Ministero delle infrastrutture ed in particolare:

· sotto l’aspetto tecnico-procedurale:

· che, come esposto nella delibera n. 112/2006, l’opera rientra in un disegno generale inteso alla realizzazione di nuove infrastrutture su ferro idonee ad assicurare uno sviluppo territoriale ambientalmente sostenibile della città di Milano e, tramite l’offerta di elevati livelli di servizio, intende incidere sulla domanda di mobilità, attraendola verso il sistema pubblico su ferro e limitando il ricorso al mezzo individuale;

· che, inserendosi in una città, ove la struttura fortemente radiocentrica genera “per tradizione” pesanti flussi di traffico monodirezionali verso le aree più centrali, un intervento che interconnette due importanti assi radiali (Lorenteggio e Forlanini) – transitando per il centro cittadino e garantendo elevati livelli di servizio – può incidere in modo significativo sui comportamenti consolidati dell’utenza e, di conseguenza, sugli assetti precostituiti della rete del trasporto urbano;

· che, tra l’altro, la realizzazione dell’opera lungo la direttrice ovest-est Lorenteggio-Linate

· determina un collegamento diretto del trasporto pubblico tra zona sud-ovest di Milano e settore est-centro cittadino;

· rafforza l’offerta di servizio lungo importanti direttrici di forza in penetrazione (assi Lorenteggio-Foppa e Forlanini-Argonne);

· può contribuire a drenare il traffico veicolare privato che accede alle aree centrali della città lungo gli assi viari interessati dall’opera stessa;

· si pone parzialmente in alternativa al “ramo Bisceglie” della linea metropolitana M1, di cui alleggerisce il carico proprio in corrispondenza della sezione più critica (Pagano-Cadorna);

· realizza una connessione diretta tra il centro della città e l’aeroporto di Linate;

· si interconnette efficacemente con l’intero sistema portante della mobilità su ferro urbana e regionale (Passante, SFR, tutte le linee di metropolitana);

· che le frequenze previste per l’intera linea nell’ora di massima punta (7.30(8.30), determinate – in detto specifico orario e per la quasi totalità (oltre il 90%) – da spostamenti per lavoro e studio, dovrebbero registrare punte di 19.000 pass/ora in direzione Lorenteggio-Linate e di 7.000 pass/ora in senso inverso, mentre per la sola tratta in approvazione – e nella medesima fascia oraria – le suddette frequenze dovrebbero attestarsi a 11.000 pass/ora in direzione Lorenteggio-Sforza Policlinico e 4.000 pass/ora in senso inverso;

· che più specificatamente la nuova linea metropolitana M4 di Milano è una “metropolitana leggera ad automatismo integrale”, sistema che – pur conservando le caratteristiche della metropolitana classica – presenta standard di tracciato, di dimensioni dei rotabili e d’impianti d’automazione tali da consentire significative economie di costruzione e di esercizio; 

· che la linea si sviluppa tutta in sotterraneo, con due gallerie a singolo binario, e che fra gli assi delle stazioni terminali di S. Cristoforo RFI e di Sforza/Policlinico saranno realizzate 13 stazioni da attivare con l’entrata in servizio dell’opera e sarà solo predisposta l’ulteriore stazione di S. Vittore, da attivare successivamente;

· che a bordo dei rotabili non è prevista la presenza di macchinisti e nelle stazioni – dotate di porte automatiche di banchina in corrispondenza delle porte delle vetture – non è previsto né personale fisso di controllo, né personale di movimento, in quanto un’unica sala operativa svolgerà le attività di gestione e controllo della linea, mentre l’utilizzo di squadre itineranti di personale consentirà il controllo degli utenti, la sorveglianza dei rotabili e delle stazioni, nonché l’espletamento d’interventi in caso d’emergenza o di problemi di manutenzione degli impianti;

· che il previsto sistema di bigliettazione elettronica consentirà l’emissione, la vendita e la convalida dei titoli di viaggio, nonché la verifica dei titoli stessi anche in uscita dalle stazioni e la conseguente possibilità di controllo della tariffazione per zone e che tale impostazione consentirà quindi di realizzare economie di gestione, per la limitatezza del personale da impegnare, e flessibilità di esercizio, per l’agevole adattamento delle frequenze di transito dei rotabili alle variazioni del numero dei passeggeri e per la possibilità di mantenere elevate frequenze anche negli orari non di punta;

· che per la prima tratta è prevista una fornitura totale di 16 rotabili, inclusi quelli da considerare “di riserva”, dotazione in grado di assicurare il trasporto di 15.000 pass/ora per direzione, in coerenza con le stime della domanda iniziale della tratta in questione, e suscettibile di un incremento sino al 90%, sì da portare la frequenza di punta a 75”, come previsto dagli standard del sistema di metropolitana automatica;

· che il progetto è coerente con il vigente Programma regionale di sviluppo, approvato dal Consiglio regionale con delibera 10 ottobre 2000, n. 39;

· che il Comune di Milano, con nota 31 dicembre 2003, prot. S1.2003.21064, ha trasmesso alla Regione Lombardia il progetto preliminare dell’intervento e la relativa relazione sugli effetti ambientali e che, per conto del predetto Comune, Metropolitana Milanese S.p.A. ha individuato le interferenze con i sottoservizi, dandone comunicazione agli Enti gestori, ai sensi dell’art. 165, comma 4, del D.Lgs. n. 163/2006 ed ai fini di cui al successivo art. 166;

· che il progetto – come precisato nella precedente delibera n. 112/2006, assoggettato a verifica ambientale ai sensi dell’art. 10 del Decreto del Presidente della Repubblica 12 aprile 1996 e della legge regionale n. 3 settembre 1999, n. 20 – è stato depositato il 31 dicembre 2003 presso la Regione Lombardia e che la Regione stessa, con delibera 17 maggio 2004, n. VII/17526, ha espresso parere favorevole all’approvazione del progetto in questione, sia in ordine agli aspetti tecnici e trasportistici che alla compatibilità ambientale e alla localizzazione, condizionando, tuttavia il suddetto parere al recepimento delle condizioni e delle prescrizioni contenute negli allegati “A – valutazione tecnica del progetto” e “B – screening ambientale” alla delibera sopra citata; 

· che il Comune di Milano ha rimesso il progetto preliminare al Ministero delle infrastrutture, ai sensi dell’art. 3 del decreto legislativo n. 190/2002 (ora art. 165 del decreto legislativo n. 163/2006), ed al Ministero per i beni e le attività culturali, il quale, con nota 2 agosto 2007, n. 14889, ha formulato il proprio parere favorevole alla realizzazione dell’opera nel dichiarato scopo di evitare soluzioni di continuità nell'espletamento delle procedure approvative, ma presupponendo – da parte del Comune stesso – l'immediata attivazione delle iniziative di competenza volte a soddisfare le proprie prioritarie esigenze e condizionando il parere stesso al rispetto delle prescrizioni dettate dalla Soprintendenza archeologica della Lombardia;

· che con nota 30 luglio 2007, n. R.U. 75106(ex TIF5)/LO cl. 12.08.02, il Ministero dei trasporti ha trasmesso il parere favorevole, con prescrizioni ed osservazioni, formulato dalla Commissione interministeriale di cui alla legge 29 dicembre 1969, n. 1042, che espone alcune considerazioni sugli aspetti finanziari ed evidenzia come al momento – in relazione al livello di progettazione ed all’indeterminatezza di alcune soluzioni tecnologiche – il parere stesso debba essere considerato “indicativo”, ai fini di non precludere il successivo iter del progetto, e debba essere integrato da un successivo parere della Commissione medesima, che valuti – tra l’altro – l’aspetto tecnico e quello della sicurezza; 

· sotto l’aspetto attuativo:

· che, come già indicato nella citata delibera n. 112/2006, il soggetto aggiudicatore viene confermato nel Comune di Milano; 

· che per la realizzazione dell'opera è prevista la costituzione di una società mista pubblico-privata cui partecipano – quali soci pubblici – Comune di Milano e Metropolitana Milanese S.p.A., mentre l'individuazione dei soci privati avviene sulla base della gara di cui al bando pubblicato in data 6 giugno 2006 e che ha registrato tre domande di partecipazione, per le quali, nel giugno 2007, era in corso la fase di qualifica;

· che per l'aggiudicazione dei lavori è previsto il ricorso a contraente generale; 

· che i tempi complessivi di realizzazione della nuova linea, inclusivi delle attività progettuali e autorizzative residue, sino alla messa in esercizio sono stimati in 87 mesi, ipotizzando – in fase di costruzione – l’apertura contemporanea di più lotti;
· sotto l’aspetto finanziario:

· che il costo complessivo dell’intervento è stimato in euro 788.700.000, di cui 596.700.000 per lavori e forniture, 117.860.000 per somme a disposizione, 27.850.000 per oneri finanziari ed imposte, 46.290.000 per "IVA sui contributi pubblici" non recuperabile dal soggetto aggiudicatore;

· che il Ministero istruttore sottolinea come il suddetto Protocollo d’intesa 31 luglio 2007, sottoscritto, tra gli altri, dalla Regione Lombardia e concernente la “realizzazione della rete metropolitana dell’area milanese”, individui – come primo intervento prioritario – la realizzazione dell’intera linea M4 da Lorenteggio a Linate e riporti, quale finanziamento disponibile per il 1° lotto (San Cristoforo – Sforza Policlinico), l’importo complessivo arrotondato di 510 milioni di euro, sottolineando come tale importo sia inclusivo dell'intero finanziamento di cui all'art. 1, comma 979, della citata legge n. 296/2006 e come sia così confermato l'assenso della Regione alla completa allocazione di tale finanziamento al lotto predetto; 

· che pertanto il Ministero delle infrastrutture imputa la copertura del suddetto costo per 708,70 milioni di euro ai finanziamenti sottoindicati, mentre per il residuo importo di 80 milioni di euro richiede un’assegnazione a carico delle risorse stanziate ai sensi del  comma 977 della richiamata disposizione;
(importi in milioni di euro)
	IMPUTAZIONE
	IMPORTO

	Stato – legge obiettivo:

contributi quindicennali autorizzati dall'art. 1, c. 979, della legge n. 296/2006 
	160,00

	Comune di Milano:
· risorse di bilancio anno 2007, approvato con delibera 16 aprile 2007, n. 22 
· dividendi straordinari della SEA, come da delibera 1° dicembre 2006, n. 2766, e determina dirig.le 5 dicembre 2006, n. 79 
	180,00

169,12
	349,12

	Totale parziale
	509,12

	Privati:

risorse provenienti dalla società mista pubblico-privata che dovrà realizzare l’opera 
	199,58

	Totale generale
	708,70


· che con la nota 29 agosto 2007, n. 357, citata in premessa, il Ministero delle infrastrutture ha fornito chiarimenti in merito all’IVA;

· che il piano economico-finanziario sintetico, calibrato su una durata di 30 anni di esercizio, evidenzia un “potenziale ritorno economico” derivante dalla gestione dell’infrastruttura, ma precisa che la gestione stessa non consentirà di remunerare i capitali investiti, nemmeno al netto del contributo statale, ed evidenzia l’utilità – per il Comune – di ampliare la rete di trasporto pubblico, potendo in futuro corrispondere alla società di gestione un corrispettivo per il servizio notevolmente inferiore a quello da erogare attualmente; 

· che il soggetto aggiudicatore ha redatto anche il piano economico-finanziario nella versione analitica e che l'Unità tecnica Finanza di progetto, sulla base della documentazione esaminata, ha ritenuto che il progetto presenti livelli di redditività e di bancabilità in linea con i valori richiesti mediamente da banche e investitori privati per investimenti similari;

2. delle valutazioni emerse nell'odierna seduta ed in particolare:

· che il volume di investimenti attivabile, al saggio di interesse attualmente praticato dalla Cassa depositi e prestiti, con il contributo di cui all'art. 1, comma 979, della legge n. 296/2006 risulta di entità inferiore a quella quantificata nella relazione istruttoria e riportata nel prospetto di cui sopra e che è pertanto opportuno dettare direttive per l'ipotesi che, al momento di contrazione del mutuo, permanga un differenziale rispetto all'integrale copertura del costo dell'opera;

· che si ritiene opportuna la stipula di atto integrativo al citato Protocollo d'intesa in data 31 luglio 2007, che esplicitamente riferisca l'intero contributo di cui alla disposizione citata al punto precedente a parziale copertura del costo della tratta all'esame;

· che – nel prendere atto dei chiarimenti forniti dal Ministero istruttore in merito all'IVA e nel formulare la prevista intesa sulla proposta di assegnazione del contributo a carico dell'art. 1, comma 977, della richiamata legge n. 296/2006 – il Ministro dell'economia e delle finanze chiede altresì l'inserimento di apposita clausola relativa all'imposta per l'eventualità di modifica del soggetto aggiudicatore;

DELIBERA

1. Approvazione progetto preliminare
1.1.
Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 165 del decreto legislativo n. 163/2006 e s.m.i. e dell’articolo 10 del D.P.R. 8 giugno 2001, n. 327, e s.m.i., è approvato, con le prescrizioni proposte dal Ministero delle infrastrutture, anche ai fini dell’attestazione della compatibilità ambientale e dell’apposizione del vincolo preordinato all’esproprio per le aree interessate, il progetto preliminare della “nuova linea metropolitana M4 Lorenteggio–Linate – I^ tratta funzionale Lorenteggio–Sforza Policlinico”.


E’ conseguentemente perfezionata, ad ogni fine urbanistico ed edilizio, l’intesa Stato-Regione sulla localizzazione dell’opera.

1.2
Ai sensi del comma 3 del citato art. 165, del decreto legislativo n. 163/2006, l’importo di 788,700 milioni di euro di cui alla precedente "presa d’atto" costituisce il limite di spesa dell’intervento da realizzare.

1.3
Le prescrizioni citate al punto 1.1, cui è condizionata l’approvazione del progetto, sono riportate nell’allegato, che forma parte integrante della presente delibera.

2. Concessione contributo

2.1
Per la realizzazione dell'opera è concesso, per quindici anni, un contributo annuo di euro 7.555.495 a valere sul contributo previsto dall'art. 1, comma 977, della legge n. 296/2006 con decorrenza 2009.

Il predetto contributo complessivo – suscettibile di sviluppare, al tasso di interesse attualmente praticato dalla Cassa depositi e prestiti, un volume di investimenti di euro 80.000.000 – è stato quantificato includendo, nel costo di realizzazione dell'investimento, anche gli oneri derivanti dal reperimento di eventuali finanziamenti necessari.

2.2 Entro 60 giorni dalla pubblicazione della presente delibera nella Gazzetta Ufficiale la Regione Lombardia provvederà a trasmettere al Ministero delle infrastrutture e alla Segreteria di questo Comitato un atto formale da cui risulti l'impegno ad assicurare, a carico di propri fondi e nell'ambito del limite di spesa di cui al precedente punto 1.2, l'eventuale integrazione della copertura finanziaria del costo dell'opera che si renda necessaria in relazione all'entità del volume di investimenti effettivamente attivato con i contributi a carico della legge n. 296/2006.

La Regione Lombardia provvederà inoltre a promuovere la stipula di un atto aggiuntivo al citato Protocollo d’intesa, stipulato il 31 luglio 2007 tra il Ministero delle infrastrutture, la Regione Lombardia, la Provincia di Milano ed il Comune di Milano, che espliciti in modo inequivoco la destinazione al progetto in esame dell’integrale finanziamento di cui all’art. 1, comma 979, della legge n. 296/2006: copia del predetto atto aggiuntivo verrà trasmessa, entro il predetto termine di 60 giorni dalla pubblicazione della presente delibera nella Gazzetta Ufficiale, al Ministero delle infrastrutture ed alla Segreteria di questo Comitato.

In caso di mancato inoltro degli atti di cui sopra entro il termine indicato, il Ministero istruttore proporrà a questo Comitato l’adozione delle misure del caso, che, in assenza di adeguata motivazione del ritardo, possono essere anche rappresentate dalla revoca del finanziamento di cui al punto 2.1.

2.3 In caso di sostituzione del soggetto pubblico aggiudicatore dell’opera con altro soggetto in grado di recuperare l’importo dell’IVA previsto nel quadro economico dell’intervento, l’importo stesso dovrà essere versato al bilancio dello Stato a cura del nuovo soggetto aggiudicatore.

3.
Clausole finali

3.1 Il Ministero delle infrastrutture provvederà ad assicurare, per conto di questo Comitato, la conservazione dei documenti componenti il progetto preliminare dell’intervento approvato con la presente delibera.

3.2 Il soggetto aggiudicatore cui il Comitato raccomanda di attivare immediatamente le iniziative di competenza volte a soddisfare le esigenze espresse dal Ministero per i beni e le attività culturali, procederà a comunicarne tempestivamente l'esito al Ministero stesso.

In sede di esame della progettazione definitiva, il Ministero delle infrastrutture, anche tenendo conto delle valutazioni che fornirà il predetto Ministero per i beni e le attività culturali, procederà alla verifica di ottemperanza alle prescrizioni di cui al precedente punto 1.3.

Provvederà inoltre a sottoporre il progetto stesso alla Commissione interministeriale prevista dalla legge n. 1042/1969 ai fini delle valutazioni di competenza, con particolare riferimento ai profili segnalati nel parere citato nella "presa d'atto". 

3.3 Questo Comitato si riserva, in fase di approvazione del progetto definitivo dell’opera e in adesione alle richieste rappresentate nella citata nota del coordinatore del Comitato di coordinamento per l’alta sorveglianza delle grandi opere, di dettare prescrizioni intese a rendere più stringenti le verifiche antimafia, prevedendo – tra l’altro – l’acquisizione delle informazioni antimafia anche nei confronti degli eventuali sub-appaltatori e sub-affidatari, indipendentemente dall’importo dei lavori, nonché forme di monitoraggio durante la realizzazione dei lavori.

3.4
Ai sensi della delibera 29 settembre 2004, n. 24 (G.U. n. 276/2004), il CUP assegnato al progetto in argomento dovrà essere evidenziato in tutta la documentazione amministrativa e contabile riguardante il progetto stesso.

Roma, 30 agosto 2007

IL SEGRETARIO DEL CIPE                                    IL PRESIDENTE 

          Fabio GOBBO                                                Romano PRODI
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